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volte chiamato carioblasti per distinguerli dagli ordinari eritro¬ 
blasti in re alta originano dagli stessi elementi generatori degli 
ut * e degli altri, e fra globuli neoformati non evvi altra differenza 
che nella proprietà, della cromatina del rispettivo nucleo; proprietà 
ohe coll invecchiare degli elementi si rende meno sensibile. 

Li Autore ha trovato anche nel midollo delle ossa di uccelli gio¬ 
vani, degli elementi grandi carichi di cromosomi fuoriusciti dal nu¬ 
cleo, cosi da parere che si abbia a che fare con un centro germinale 
molto attivo di ghiandola linfatica. Da quei corpi, eritrofili anch’essi, 
o cianofili, si sviluppano cellule, e sebbene occorrano altri esami 
per accertarlo, sembra tuttavia che il loro protoplasma omogeneo 
sia fornito d emoglobina e sieno destinati a convertirsi in globul 
rossi nucleati. La ricerca in proposito incontra qualche difficoltà, ma 
intanto si può assicurare la presenza nel midollo degli uccelli gio¬ 
vani, di elementi analoghi a quelli, descritti nelle ghiandole linfa¬ 
tiche, e in vari tessuti embrionali, e nel cancro, nel sarcoma e 
negli organi ematopoetici dei mammiferi ; elementi che presentano 
un modo di moltiplicazione cellulare Un’ora poco considerato dagli 
studiosi, e che sembra accennare ad uno stato embrionale de* tessuti 
che li contengono. Esso precederebbe uno stadio di maggiore differen¬ 
ziamento in cui gli eminenti prendono a proliferare per cariocinesi. 
Le cellule poi che sono meno vitali e non sono destinate ad una 
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